
Relazione al bilancio civilistico e sociale al 31.12.2025 

RELAZIONE UNITARIA DELL’ORGANO DI CONTROLLO 

AI SENSI DELL'ART. 2429, COMMA 2, C.C. E DEL D.LGS. 39/2010 

Agli Spettabili Soci della 

COOPERATIVA SOCIALE SPAZIO APERTO SERVIZI 

 

PREMESSE 

L’Organo di controllo, nell’esercizio in esame, ha svolto sia le funzioni previste dagli articoli 2403 e seguenti 
del Cod. Civ. che quelle previste dall’art. 2409 bis.  

Nella presente relazione ogni riferimento al bilancio ed alla società, se non precisato diversamente, indica il 
bilancio oggetto della relazione e la società alla cui proprietà è rivolta la medesima relazione; il bilancio è 
costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa e dal rendiconto finanziario.   

La presente relazione unitaria contiene:  

- nella sezione A) la Relazione di revisione ai sensi dell'art.14 del decreto legislativo 27 Gennaio 2010 
n.39;  

- nella sezione B) la Relazione ai sensi dell'art.2429, comma 2, del Cod.Civ. 
- nella sezione C) la Relazione di Monitoraggio di raggiungimento delle finalità sociali. 

 

A) – RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE / DEL REVISORE LEGALE 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della cooperativa sociale SPAZIO APERTO 
SERVIZI, costituito dallo Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal Conto Economico e dalla Nota 
Integrativa. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025 e del risultato economico per l’esercizio 
chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). La nostra 
responsabilità è ulteriormente descritta nella sezione "Responsabilità del revisore legale" della presente 
relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e 
di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano. 

Responsabilità degli amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio dell’esercizio.  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 
e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori 
utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano 
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valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non 
abbiano alternative realistiche a tali scelte.  

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
Gli obiettivi del revisore sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il suo giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un 
livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in 
grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, Il 
Collegio Sindacale ha esercitato il giudizio professionale ad ha mantenuto lo scetticismo professionale per 
tutta la durata della revisione contabile.  

Inoltre: 

 ha identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali;  

 ha definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ha acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il suo giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 
dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 
falsificazioni, omissioni intenzionali, rap-presentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;  

 ha acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della re-visione contabile allo scopo 
di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della società;   

 ha valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;  

 è giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del presupposto 
della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una 
incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
capacità della società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un’incertezza significativa, è tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia in-adeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del suo giudizio. Le sue conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società 
cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 ha valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 
l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da 
fornire una corretta rappresentazione;  

 ha comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile 
e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate 
nel corso della revisione contabile.  
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Richiamo di informativa 

Si richiama l'attenzione degli stakeholder sui seguenti elementi di dettaglio, ritenuti rilevanti per una corretta 
lettura della situazione aziendale: 

 Risultato d'Esercizio: La cooperativa ha chiuso l'esercizio 2025 con un utile di € 651.751,00, in 
aumento rispetto all’utile di € 403.776,00 dell'esercizio precedente.  

 Continuità Aziendale: l'Organo Amministrativo conferma il presupposto della continuità aziendale 
per i prossimi 12 mesi, non rilevando squilibri tali da compromettere il funzionamento del complesso 
economico.  

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari. 

Relazione sulla gestione 

La società ha redatto il bilancio in forma ordinaria, ed ha redatto la relazione sulla gestione. Si conferma che 
la nota integrativa contiene le informazioni prescritte dall’art. 2428, terzo comma, Codice civile. 
 

B) – RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

Relazione sull'attività di vigilanza ai sensi dell'art. 2429, comma 2, c.c. 

Attività di vigilanza e osservanza della Legge e dello Statuto 

Nel corso dell’esercizio abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto. Abbiamo partecipato alle 
assemblee dei soci e alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, ottenendo informazioni sull'andamento 
generale della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione. Non sono emerse operazioni che per la loro 
dimensione o caratteristiche siano risultate estranee all’oggetto sociale o in contrasto con le delibere 
assembleari.  

Vigilanza sul rispetto della prevalenza e dello scopo mutualistico 

In conformità agli artt. 2512 e 2513 c.c., abbiamo verificato la sussistenza della condizione di mutualità 
prevalente. I dati esposti in Nota Integrativa documentano quanto segue: 

“La cooperaƟva è a mutualità prevalente ed è iscriƩa nell'apposito albo di cui all'arƟcolo 2512 del Codice 
civile: Per quanto riguarda la prevalenza si precisa che la CooperaƟva in quanto sociale non è tenuta al rispeƩo 
dei requisiƟ di cui all'art. 2513 del Codice Civile, così come stabilisce l'art. 111-sepƟes delle disposizioni per 
l'aƩuazione del codice civile e disposizioni transitorie (Rd n.318/1942 e successive modificazioni); deƩa norma 
infaƫ prevede che le cooperaƟve sociali che rispeƫno le norme di cui alla legge n. 381/1991 sono considerate 
cooperaƟve a mutualità prevalente. “ 

Descrizione costi                                                 Valore                              Di cui soci                        % 

Costo del lavoro dipendente                            27.971.965                           10.542.465                    37,69 

 

Vigilanza sulla struttura organizzativa e contabile 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile della Società. Il sistema contabile si è dimostrato idoneo alla corretta rappresentazione dei fatti di 
gestione.  
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Osservazioni e proposte sul Bilancio e sulla sua approvazione 

Il bilancio d’esercizio chiude con un utile € 651.751,00. Sulla base dell’attività svolta e dei risultati della 
revisione legale, non sussistono motivi ostativi all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2025 così come 
presentato dall'Organo Amministrativo.  

Esprimiamo parere favorevole alla proposta degli amministratori, espressa in Nota Integrativa, sulla 
destinazione dell’utile d’esercizio.   

 

C) Monitoraggio del raggiungimento delle finalità sociali 

Sezione I - Oggetto dell’incarico e linee guida di riferimento 

Per completezza di informazione occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 – “Linee 
guida del bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 
del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono 
disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 gennaio 2019, che ha ritenuto non 
applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di 
organi di controllo interno.  

Il Collegio ha, tuttavia, attuato un monitoraggio continuo sulle decisioni ed i comportamenti tenuti dal 
Consiglio di Amministrazione in merito al rispetto delle finalità sociali previste dalla legge e contenute nel 
testo statutario. 

 

Sezione II - Rendicontazione delle attività di monitoraggio e dei suoi esiti 

Descrizione sintetica del processo di monitoraggio svolto: 

Il processo di monitoraggio è stato condotto in maniera continuativa attraverso l’esame di atti e documenti 
prodotti dalla società, nonché attraverso la partecipazione attiva del Collegio Sindacale a tutte le adunanze 
degli organi sociali. Si segnalano, altresì, occasioni di confronto e condivisione informali tra il collegio ed 
alcuni componenti del consiglio di amministrazione, settorialmente impegnati in approfondimenti tecnici ed 
operativi, volti a fugare dubbi o ad affrontare in maniera puntuale aspetti peculiari della gestione. 

Descrizione specifica del monitoraggio svolto riguardo ciascuno dei punti previsti dal legislatore e 
motivazione di eventuali rilievi o punti deboli suscettibili di miglioramento: 

Ai sensi dell’art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 112 del 2017, i sindaci hanno esercitato i compiti di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità sociali da parte dell’impresa sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni 
di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 dello stesso decreto. In particolare, sono stati sottoposti ad attenta verifica i 
seguenti aspetti: 

 Art. 2 – svolgimento in via stabile e principale di attività d’impresa di interesse generale per il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

 Art. 3 – assenza di scopo di lucro; 
 Art. 4 – struttura proprietaria e disciplina dei gruppi; 
 Art. 11 – coinvolgimento dei lavoratori; 
 Art. 13 – adeguatezza del trattamento economico e normativo dei lavoratori. 
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Esiti del monitoraggio: 

Il monitoraggio, siccome descritto, ha portato a rilevare il pieno rispetto delle prescrizioni statuarie e di legge. 
In particolare, si rileva come l’operato del consiglio di amministrazione sia costantemente volto al rispetto 
scrupoloso e proattivo delle norme di legge e di condivisione sociale di strategie, bisogni, opportunità, 
soluzioni. 

 

Sezione III - Verifiche di conformità alle linee guida 

Rispetto dei principi ex art. 5 delle linee guida: 

In base al disposto normativo la redazione del bilancio sociale deve attenersi ai principi di: 

1) Rilevanza: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione 
della situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, 
o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder; 
eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate devono essere motivate; 

2) Completezza: occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati 
dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholder di valutare 
i risultati sociali, economici e ambientali dell'ente; 

3) Trasparenza: occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le 
informazioni; 

4) Neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, indipendente da interessi 
di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte al 
soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse; 

5) Competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelle/i svoltesi / 
manifestatisi nell'anno di riferimento; 

6) Comparabilità: l'esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo 
dello stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale (presenza di altre organizzazioni con caratteristiche 
simili o operanti nel medesimo/analogo settore e/o con medie di settore); 

7) Chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio usato, 
accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica; 

8) Veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative utilizzate; 
9) Attendibilità: i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; 

analogamente i dati negativi e i rischi connessi non devono essere sottostimati; gli effetti incerti non 
devono essere inoltre prematuramente documentati come certi; 

10) Autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio sociale 
ovvero di garantire la qualità del processo o formulare valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta 
e garantita la più completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze 
parti possono formare oggetto di apposito allegato. 

 

Rispetto dell’articolazione formale e dei contenuti ex art. 6 delle linee guida: 

Per gli enti di Terzo settore tenuti ex lege alla redazione, il bilancio sociale deve contenere almeno le 
informazioni di seguito indicate, suddivise in sezioni a seconda della dimensione oggetto di analisi. In caso di 
omissione di una o più sotto-sezioni l'ente è tenuto ad illustrare le ragioni che hanno condotto alla mancata 
esposizione dell'informazione. 

1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale: 
 eventuali standard di rendicontazione utilizzati;  
 cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al precedente periodo di 

rendicontazione; 
 altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione. 



Relazione al bilancio civilistico e sociale al 31.12.2025 

2) Informazioni generali sull'ente: 
 nome dell'ente; codice fiscale; partita IVA; forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice del 

Terzo settore; indirizzo sede legale; altre sedi; aree territoriali di operatività; valori e finalità 
perseguite (missione dell'ente);  

 attività statutarie individuate facendo riferimento all'art. 5 del decreto legislativo n. 117/2017 e/o 
all'art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se il perimetro delle attività 
statutarie sia più ampio di quelle effettivamente realizzate, circostanziando le attività effettivamente 
svolte; 

 altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; 
 collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese sociali...); 
 contesto di riferimento. 

3) Struttura, governo e amministrazione: 
 consistenza e composizione della base sociale /associativa (se esistente); 
 sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi (indicando 

in ogni caso nominativi degli amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche istituzionali, 
data di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché eventuali cariche o incaricati 
espressione di specifiche categorie di soci o associati); 

 quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, approfondimento sugli aspetti relativi alla 
democraticità interna e alla partecipazione degli associati alla vita dell'ente; 

 mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, clienti/utenti, fornitori, pubblica 
amministrazione, collettività) e modalità del loro coinvolgimento. In particolare, le imprese sociali 
(ad eccezione delle imprese sociali costituite nella forma di società cooperativa a mutualità prevalente 
e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui all'art. 1, comma 3 del decreto legislativo n. 112/2017 
«Revisione della disciplina in materia di impresa sociale») sono tenute a dar conto delle forme e 
modalità di coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti 

 direttamente interessati alle attività dell'impresa sociale realizzate ai sensi dell'art. 11 del decreto 
legislativo n. 112/2017; 

4) Persone che operano per l'ente: 
 tipologie, consistenza e composizione del personale che ha effettivamente operato per l'ente con una 

retribuzione o a titolo volontario, comprendendo e distinguendo tutte le diverse componenti; 
 attività di formazione e valorizzazione realizzate. Contratto di lavoro applicato ai dipendenti. Natura 

delle attività svolte dai volontari; 
 struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei rimborsi 

ai volontari: emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli 
organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati; rapporto tra retribuzione 
annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell'ente; in caso di utilizzo della possibilità 
di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di autocertificazione, modalità di regolamentazione, 
importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito; 

 Le informazioni sui compensi di cui all'art. 14, comma 2 del codice del Terzo settore costituiscono 
oggetto di pubblicazione, anche in forma anonima, sul sito internet dell'ente o della rete associativa 
cui l'ente aderisce. 

5) Obiettivi e attività: 
 informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse aree di attività, sui 

beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, 
sugli effetti di conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi. Se pertinenti possono essere 
inserite informazioni relative al possesso di certificazioni di qualità. Le attività devono essere esposte 
evidenziando la coerenza con le finalità dell'ente, il livello di raggiungimento degli obiettivi di 
gestione individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 
raggiungimento) degli obiettivi programmati; 

6) Situazione economico-finanziaria: 
 provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e privati; 
 specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi; 
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 finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti utilizzati 
per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse; 

 segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 
evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi. 

7) Altre informazioni: 
 indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della rendicontazione 

sociale; 
 informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività dell'ente: tipologie di impatto 

ambientale connesse alle attività svolte; politiche e modalità di gestione di tali impatti; indicatori di 
impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) e variazione dei 
valori assunti dagli stessi;  

 altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura sociale, la parità di genere, il 
rispetto dei diritti umani, la lotta contro la corruzione ecc.; 

 informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione del bilancio, numero 
dei partecipanti, principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 

8) Monitoraggio svolto dall'organo di controllo (modalità di effettuazione ed esiti) 
 

Sezione IV - Dichiarazione conclusiva con espressione del giudizio sulla conformità 

In base a quanto rilevato e sin qui descritto il Collegio Sindacale, nell’esercizio delle proprie funzioni di 
monitoraggio ed attestazione, ritiene che il bilancio sociale sottoposto a verifica rappresenti in maniera 
veritiera, fedele e corretta la gestione sociale e che lo stesso sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in 
conformità con le linee guida che ne stabiliscono le modalità di predisposizione.  

 

Milano, lì 12 aprile 2026 

 

Il Collegio Sindacale: 

Giuliana Cassioli, Presidente:   __________________________________ 

 

Alessia Mascheroni, Sindaco effettivo:  __________________________________ 

 

Bruno Moneta, Sindaco effettivo:  __________________________________ 


